
Oggetto: Avviso pubblico di selezione per titoli, relativo al conferimento di n. 1 incarico individuale

con contratto di lavoro autonomo occasionale per l'attività di Responsabile dell'Organismo di
Mediazione del Foro di Torino.

La Presidente

Visti:

- l'art. 16, co. 1 ter, del D.Lgs. 04/03/2010 n. 28 e s.m.i., recante "Attuazione dell'articolo 60 della legge
18 giugno 2009, n. 69, In materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e

commerciali", come Introdotto dall'art. 7, co. 1, lett. v), n. 1) del D.Lgs. 10/10/2022 n. 149, recante:

"Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l'efficienza del processo
civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure

urgenti di razionalizzazione del procedimenti In materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché In
materia di esecuzione forzata" c.d. Riforma Cartabia, che ha introdotto, tra i requisiti di efficienza
dell'Organismo di Mediazione la "qualificazione professionale del Responsabile";

- l'art. 6, co. 1, lett. e), del D. del Ministero della Giustizia n. 150 del 24/10/2023, recante "Regolamento
recante la determinazione del criteri e delle modalità di Iscrizione e tenuta del registro degli organismi di

mediazione e dell'elenco degli enti di formazione, nonché l'approvazione delle Indennità spettanti agli
organismi, al sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e l'Istituzione dell'elenco

degli organismi ADR deputati a gestire le controversie nazionali e transfrontaliere, nonché II procedimento
per l'Iscrizione degli organismi ADR al sensi dell'articolo 141-decles del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206 recante Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229", che

ha individuato tra i requisiti di efficienza dell'Organismo di Mediazione "e) la nomina di un responsabile
dell'organismo con la qualifica di mediatore";

- l'art. 7 dello Statuto dell'Organismo di Mediazione del Foro di Torino che dispone che: "Il Responsabile

dell'Organismo è nominato dal COA tra gli Avvocati che abbiano comprovata esperienza In materia di

mediazione, fino a revoca. In caso di dimissioni e/o di sospensione o revoca del Responsabile, Il COA
provvede tempestivamente alla nomina di un sostituto. Il Responsabile svolge II suo Incarico a titolo

oneroso e I compensi del medesimo sono stabiliti dal COA con apposita delibera. Se mediatore presso altro

Organismo del medesimo circondarlo. Il Responsabile deve chiedere la sospensione volontaria dall'attività

di mediatore per l'Intera durata dell'Incarico, pena la revoca e la nomina di un sostituto".

Ritenuto:

- che, a seguito delle intervenute modifiche alla disciplina della Mediazione di cui alla Riforma Cartabia,

si renda necessario procedere all'individuazione ed alla nomina del Responsabile dell'Organismo di

Mediazione del Foro di Torino tra gli Avvocati con comprovata esperienza, aventi la qualifica di Mediatore;

- per ragioni di massima trasparenza, di procedere quindi ad una selezione per soli titoli per

l'individuazione del nuovo Responsabile. •

Visti:

- l'art. 7 commi 5 bis e 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., secondo cui le Amministrazioni Pubbliche,

per specifiche esigenze cui non possono fare fronte con personale in servizio, possono conferire

esclusivamente incarichi individuali, di natura temporanea e altamente qualificata, con contratto di

lavoro autonomo ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, salvi i casi

espressamente previsti;

- l'art. 7 co. 6 lettera a) del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., che prevede che l'oggetto della prestazione deve
corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'Amministrazione Conferente, ad obiettivi

e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità della stessa;
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